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A

Editoriale sul Girone B
Nona giornata nel segno dell’equilibrio nel Girone B di Eccellenza 
Campana: la coppia di testa Apice–Ebolitana allunga, ma dietro la 
Battipagliese e la Pro Sangiorgese non mollano. In coda, invece, 
continua la lotta salvezza con diverse squadre invischiate nella zona 
rossa.

L’Apice rallenta ma resta in vetta. Il pareggio per 1-1 in casa del 
Salernum Baronissi costa due punti preziosi, ma permette comun-
que agli uomini di Cioffi di mantenere la testa della classifica, sep-
pur in coabitazione.
Ne approfitta infatti l ’Ebolitana, che supera con un netto 3-1 la 
Polisportiva Puglianello. Successo convincente per i biancoaz-
zurri, ora a quota 20 punti come l’Apice, con la miglior difesa del 
torneo (solo 6 reti subite).

La Battipagliese fa valere il fattore campo e batte 3-1 l’Angri, ril-
anciandosi a -1 dalla vetta. Le “zebre” di Battipaglia dimostrano 
solidità e maturità, segnando con regolarità e subendo poco.

Show della Pro Sangiorgese, che travolge 6-1 l’Agerola in tras-
ferta. Una prestazione dominante, con un attacco che continua ad 
impressionare (16 gol segnati) e che proietta i vesuviani al quarto 
posto con 17 punti.

I Lions Montemiletto confermano la loro crescita battendo il Cas-
telpoto 1-0. Tre punti preziosi che valgono il quinto posto a 16 punti, 
con una difesa tra le più solide del girone.
Periodo nero invece per l’Agerola, che dopo il tracollo interno contro 
la Pro Sangiorgese vede sfumare, per ora, il sogno playoff e scivola 
a 14 punti.

La zona centrale resta un vero groviglio. Città di Solofra, Rossoblù 
Castel San Giorgio, Angri, Puglianello e Virtus Monteforte Irpino 
sono racchiuse tra i 10 e gli 11 punti.

Da segnalare la vittoria di misura del Castel San Giorgio (1-0) con-
tro la Polisportiva Santa Maria Cilento, utile per respirare dopo 
alcune giornate difficili.

In fondo alla classifica, la Sanseverinese resta ultima con soli 4 
punti, nonostante il pareggio interno contro il San Vito Positano 
(1-1).
Stesso bottino per la Polisportiva Santa Maria Cilento, battuta an-
cora una volta e con la difesa più perforata del girone (15 gol subiti).
Un piccolo sorriso per il Costa d’Amalfi, vittorioso 2-0 sul Buccino 
Volcei, che consente ai costieri di allontanarsi temporaneamente 
dalla zona pericolosa.

Dopo nove turni, il Girone B si conferma il più equilibrato dell’Ec-
cellenza campana. Dodici squadre racchiuse in appena nove punti 
e margini sottilissimi tra zona playoff e playout.
Le migliori difese restano quelle di Apice ed Ebolitana (6 gol subi-
ti), mentre gli attacchi più prolifici, restano quelli dell’Apice e della 
Battipagliese (21 reti).

Un equilibrio che promette spettacolo e colpi di scena fino alla fine.

a cura di  PASQUALE CIAMBRIELLO 

A

A) L’undici titolare sceso in campo nella 
trasferta di Baronissi;    
B) Mr. Cioffi durante l’ultima trasferta; 
C) L’esultanza della squadra al goal  
D) Schinnea autore del momentaneo vantaggio.

B

C

D
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Interviste ai
Antonino

Felice

Fusco, sei stato una delle riconferme di quest’an-
no e sei  indubbiamente un leader di  questa 
squadra. In che momento ti trovi personalmente?
Sì ,  è vero,  sono stato tra i  primi ad essere ri-
confermato e questo per me è motivo di grande 
orgogl io .  Sono fe l ice  d i  essere qui :  è  un ambi-
ente sano, dove si può solo crescere e fare bene.  
La scorsa stagione hai dimostrato di essere una 
garanzia. Cosa ti aspetti da questo campionato?
Mi aspetto di fare ancora meglio. Voglio dare tutto 
me stesso per aiutare la squadra a raggiungere 
gli obiettivi che ci siamo prefissati.
L a  s c o n f i tta  c o n  la  B att i -
pagliese e il pareggio con il 
Baronissi hanno rallentato la 
corsa. Come state preparando 
i prossimi impegni e che cli-
ma si respira nello spogliatoio?
Sì, abbiamo perso contro la Battipagliese e pareggiato 
con il Baronissi, due squadre importanti — soprattut-
to la prima, costruita per vincere il campionato. Stia-

Vernacchio, sei un classe 2007 molto promettente e stai 
dimostrando una crescita costante in campo. Come ti 
senti e in che momento ti trovi?
Mi sento in un buon momento, sono in ottima forma 
e sto cercando di dare sempre il massimo. L’am-
biente dell’Apice mi ha messo fin da subito nelle 
condizioni ideali per crescere e migliorare. Par-
tita dopo partita cerco di aumentare il mio con-
tributo per aiutare la squadra a vincere.
L’ultima partita a Baronissi è stata piuttosto turbo-
lenta. Sei soddisfatto del pareggio e del percorso 
che sta facendo la squadra?
Contro il Baronissi siamo partiti molto bene, soprat-
tutto nei primi 20 minuti. Purtroppo, non siamo riusciti 
a mantenere alta l’intensità e non abbiamo espresso 
al meglio il nostro gioco. Il Baronissi è una squadra di 
valore, ma non posso ritenermi soddisfatto del pareg-
gio: lavoriamo duramente ogni giorno con lo staff per 
portare a casa i tre punti. Detto questo, sono molto sod-

mo preparando le prossime partite come 
sempre, seguendo le indicazioni del mister. 
Ogni gara è fondamentale, ma sappiamo 

che mercoledì dovremo dare qualco-
sa in più, perché affronteremo una 

squadra forte. Non abbiamo pau-
ra. Nello spogliatoio c’è sempre 
un’aria positiva: si è creato un 
bel gruppo e c’è tanto entusias-
mo, nonostante gli ultimi risultati. 
C o s a  t i  a u g u -
r i  d a  q u e s t a  s t a g i o n e ?
Mi auguro  d i  tog l ie rc i  tante 
soddisfazioni e di  raggiunge-
re obiettivi importanti insieme 
a l la  squadra .  Ce  lo  mer i t ia-
mo per il lavoro e la dedizione 
che mettiamo ogni settimana.

disfatto del nostro percorso: la classifica parla 
chiaro. Siamo un gruppo unito e stiamo dis-

putando un campionato di altissimo livello. 
Sei la dimostrazione che con il lavoro si 
ottengono risultati. Cosa diresti a un tuo 

coetaneo e come vivi gli allenamenti?
Questa è la mia seconda stagione con 

l’Apice e il mio percorso non è stato 
facile: è iniziato in salita. Ho fatto tan-
ti sacrifici, dentro e fuori dal campo, 

per ottenere risultati passo dopo pas-
so. Vivo ogni allenamento come un’oppor-
tunità per crescere e imparare. Cerco di fare 
tesoro dell’esperienza dello staff e dei miei 

compagni. Mi farebbe molto piacere essere 
un esempio per i miei coetanei. Il consiglio 
che darei è di non arrendersi mai, allenarsi 
con impegno e restare sempre umili: il lavoro 
paga, sempre.

Protagonisti
Fusco

Vernacchio
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I nostri sponsor :
OFFICINA

Cuomo
La storia di Cuomo Giuseppe Antonio, CEO di Officina Cuomo Srl 

Per Officina Cuomo, tutto ha inizio nell’aprile 1991, con la nasci-
ta della ditta individuale “Ricambi e Officina Cuomo Giuseppe 
Antonio”. Un’attività familiare che muove i primi passi tra banchi 
attrezzi e interventi su mezzi agricoli e autovetture, guidata dalla 
passione e dalla cura artigianale di Giuseppe Antonio Cuomo.
L’officina cresce giorno dopo giorno, investendo in attrezzature, 
formazione e metodi. Con il tempo, l’evoluzione tecnologica e le 
esigenze delle aziende spingono verso il mondo dei veicoli indus-
triali. Non si tratta solo di ampliare l’offerta, ma di acquisire nuove 
competenze: diagnosi avanzate, impianti frenanti, trasmissioni, 
elettronica di bordo e servizi specialistici come la taratura e l’in-
stallazione dei tachigrafi.
Nel 2018, l’azienda compie un passo decisivo: si trasforma in Offi-
cina Cuomo Srl, formalizzando una struttura più organizzata, ca-
pace di coniugare affidabilità artigianale e processi moderni. Nel 
2025, nasce Cuomo Rent, il servizio di noleggio a breve, medio e 
lungo termine per auto e furgoni, pensato per offrire soluzioni di 
mobilità complete a privati e imprese.
Manutenzione, ricambi, servizi specialistici e flotte a noleggio 
diventano così un ecosistema integrato, progettato per garantire 
continuità operativa e controllo dei costi.
Oggi Officina Cuomo Srl è un partner unico per privati e aziende, 
offrendo assistenza a 360 gradi su autovetture, veicoli industriali 
e mezzi agricoli. Ogni servizio, dalla manutenzione programmata 
alla diagnostica meccatronica, è improntato a qualità, rapidità e 
sicurezza.
Alla guida c’è sempre Giuseppe Antonio Cuomo, CEO rico-
nosciuto per la sua professional i tà,  v is ione imprendito-
riale e capacità di innovare, senza mai perdere di vista i 
valori  fondanti :  serietà,  passione e attenzione al  cl iente. 

“La nostra storia è fatta di lavoro ben fatto, fiducia e responsabilità. Cres-
ciamo ascoltando i clienti e mettendo la competenza a servizio delle loro 

esigenze, ogni giorno.”
 
Missione aziendale 

Officina Cuomo Srl si impegna a fornire servizi e assistenza a 
360 gradi per autovetture, veicoli industriali e mezzi agricoli, ga-
rantendo qualità, rapidità e affidabilità in ogni intervento. Dalla 
diagnosi alla consegna, ogni fase è gestita con ricambi certificati, 
tecnologie avanzate e competenze specialistiche.
La missione dell’azienda è assicurare la continuità operativa di 
privati e imprese, offrendo soluzioni meccaniche complete, per-
sonalizzate e trasparenti. L’approccio è orientato al cliente, con 
interventi puntuali e duraturi su ogni tipologia di veicolo: dalla 
manutenzione ordinaria alla riparazione complessa, dalla taratura 
dei tachigrafi alla fornitura di ricambi.
A sostenere questa visione ci sono cinque pilastri fondamentali:
Qualità: procedure standard, materiali selezionati, ricambi origi-
nali e aftermarket certificati.
Completezza: officina full-service e vendita ricambi.
Competenza: tecnici specializzati e diagnostica di ultima gen-
erazione.
Affidabilità: tempi certi, preventivi chiari, assistenza post-inter-
vento.
Disponibilità: supporto dedicato a privati, flotte industriali e 
aziende agricole.

Questi valori guidano ogni scelta e ogni intervento, renden-
do Officina Cuomo Srl un partner unico e affidabile per chi 
cerca oluzioni meccaniche evolute, con un servizio clienti 
attento e sempre presente.

A chi si rivolge Officina Cuomo e quali servizi offre 

Officina Cuomo è un centro di eccellenza nella manuten-
zione e riparazione meccanica per autovetture, veicoli in-
dustriali e mezzi agricoli. Grazie a competenze tecniche 
consolidate, strumentazione diagnostica all’avanguardia e 
un approccio orientato alla qualità, garantiamo interventi 
rapidi, precisi e duraturi su veicoli di ogni marca.
I clienti che si affidano a Officina Cuomo sono diversi e com-
plementari. Privati con autovetture di qualsiasi marca trova-
no un servizio affidabile e professionale per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria. Le imprese, invece, possono con-
tare su un partner esperto nella gestione e assistenza delle 
proprie flotte di veicoli commerciali e industriali. Anche offi-
cine e carrozzerie si rivolgono a Officina Cuomo per la forni-
tura di ricambi e consulenze tecniche specialistiche. Infine, 
le aziende agricole beneficiano di un supporto dedicato per 
la manutenzione e riparazione di trattori e mezzi operativi.
L’offerta di servizi è ampia e articolata. 
•	 Meccanica generale per autovetture: tagliandi, freni, 

frizioni, sospensioni, motore e trasmissione
•	 Manutenzione e riparazione di mezzi agricoli, con focus 

su sistemi idraulici e meccanici
•	 Interventi specialistici su veicoli industriali: diagnosi, 

impianti frenanti, trasmissioni, elettronica di bordo
•	 Diagnosi elettronica avanzata e ripristino guasti mec-

catronici
Officina Cuomo offre anche servizi di preparazione e sup-
porto per revisioni periodiche, pronto intervento su guasti 
meccanici ed elettrici su richiesta, e taratura e installazione 
di tachigrafi analogici, digitali e intelligenti, con rilascio della 
documentazione conforme alle normative vigenti.
A completare l’offerta, l’azienda dispone di un’ampia gamma 
di ricambi originali e aftermarket certificati, tra cui compo-
nenti per motore, impianto frenante, sospensioni, impianto 
elettrico, filtri, lubrificanti, pneumatici e accessoristica. Sono 
presenti linee dedicate per il settore agricolo e industriale, 
con consulenza tecnico-economica personalizzata.
Operiamo con procedure standardizzate e tracciabilità degli 
interventi, selezionando materiali e fornitori di qualità. Offri-
amo tempi certi, preventivi trasparenti e assistenza post-in-
tervento, con soluzioni su misura per garantire mobilità e 
continuità operativa a privati e aziende sul territorio.

Officina Cuomo Srl al fianco di Apice Calcio 
 
Officina Cuomo Srl annuncia con orgoglio la propria ade-
sione al progetto Apice Calcio, un’iniziativa che promuove 
lo sport come strumento di inclusione, crescita e coesione 
sociale. La collaborazione nasce dalla volontà di soste-
nere realtà che generano valore educativo e aggregativo 
attraverso il calcio, contribuendo attivamente allo sviluppo 
del territorio.
Con questo impegno, Officina Cuomo Srl rafforza il proprio 
legame con la comunità, affiancando Apice Calcio nella real-
izzazione di attività sportive, formative e di sensibilizzazione. 
L’obiettivo condiviso è creare un ambiente sano e partecipa-
tivo, dove i giovani possano crescere coltivando passione, 
rispetto delle regole e spirito di squadra.
“Crediamo nello sport come strumento di educazione e coe-
sione. Sposare il progetto Apice Calcio significa investire nel 
futuro delle persone e del territorio.”
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Lo scorso 13 ottobre, l’assegnazione del Pre-
mio Nobel per l’Economia ha fatto risuonare 
parole che, qui all ’Apice Calcio Magazine, 
sentiamo molto familiari: crescita, innovazi-
one, cambiamento. I vincitori, Philippe Aghion, 
Peter Howitt e Joel Mokyr, sono stati premiati 
«per aver spiegato la crescita economica gui-
data dall’innovazione». Una notizia che po-
trebbe sembrare lontana, ma che in realtà ci 
fornisce il manuale tattico per la partita più 
importante: quella per il futuro del Sannio. 

Le loro ricerche confermano la validità della 
nostra missione: diffondere una cultura dell’in-
novazione, combattere la “fuga dei talenti” e 
trasformare il nostro territorio in un luogo di 
opportunità. Le idee di questi tre “commissa-
ri tecnici” dell’economia moderna ci dicono 
che il progresso non è una linea retta, ma un 
processo dinamico e a volte turbolento di con-
tinua reinvenzione. Il vero motore dello svi-
luppo è la capacità di “distruggere” il vecchio 
per “creare” il nuovo. Questa non è una lezi-
one accademica, ma uno schema di gioco che 
possiamo e dobbiamo imparare ad applicare. 

Lo Schema dei Campioni: Distruzione Cre-
atrice e Cultura della Crescita

Per capire come queste idee possano aiutarci, 
dobbiamo scomporre il loro pensiero. Il cuo-
re del contributo di Philippe Aghion e Peter 
Howitt è la modernizzazione di un concetto 
potente: la “distruzione creatrice”. Per decenni, 
si è pensato che la crescita dipendesse solo 
dall’accumulare più macchinari o infrastrutture. 
Loro hanno dimostrato che il vero motore è l’in-
novazione, un processo che nasce dagli sforzi 
di imprenditori e ricercatori motivati a creare 
qualcosa di nuovo.

Questo processo, però, è conflittuale. Ogni in-
novazione di successo rende obsoleta la tecno-
logia precedente: lo smartphone ha “distrutto” 
il mercato dei vecchi cellulari, così come Netflix 
ha distrutto quello del noleggio di videocas-
sette. Questo ciclo di distruzione e creazione, 
sebbene generi tensioni, è ciò che permette 
all’economia di progredire. Pensiamo all’intro-
duzione del VAR nel calcio: ha “distrutto” l’au-
torità assoluta dell’arbitro e il flusso ininterrotto 

del gioco, generando resistenze, ma ha “crea-
to” un nuovo standard di giustizia e accuratez-
za, cambiando per sempre il modo di arbitrare 
e di vivere la partita.

Ma questo motore non può funzionare nel vuo-
to, ha bisogno del giusto carburante. È qui che 
interviene il lavoro di Joel Mokyr. Da storico, 
ci spiega che la crescita sostenuta è possibile 
solo all’interno di una “cultura della crescita”: 
un ambiente che incoraggia la sperimentazi-
one, la critica delle vecchie certezze e, soprat-
tutto, la condivisione aperta della conoscenza. 
Mokyr identifica il motore di questa cultura nel-
la “Repubblica delle Lettere”, una rete di scien-
ziati e intellettuali che, secoli fa, condividevano 
scoperte e si criticavano a vicenda, creando un 
“mercato delle idee” competitivo in tutta Euro-
pa. In questo mercato, le idee migliori vincev-
ano non per l’autorità di chi le proponeva, ma 
perché superavano il vaglio della comunità.

La lezione è chiara: il motore della “distruzi-
one creatrice” di Aghion e Howitt ha bisogno 
del carburante di una “cultura della crescita” 
descritta da Mokyr. Non si può avere innovazi-
one economica senza prima costruire un’in-
frastruttura culturale che la sostenga. Questo 
ci porta dritti al cuore della nostra sfida nel 
Sannio. Gli sforzi di SEI Sannio per creare un 
ecosistema collaborativo attraverso il modello 
SUI (ScuolaUniversità-Impresa) sono esatta-
mente questo: il tentativo di costruire la nostra 
“Repubblica delle Lettere” sannita, l’ambiente 
indispensabile per accendere il motore dell’in-
novazione.

Allenare l’Innovazione nel Sannio: la Nostra 
Partita “Moneyball”

Come possiamo, quindi, applicare questi prin-
cipi per disegnare un futuro di crescita per il 
nostro territorio? La risposta non è imitare i 
grandi centri urbani, ma giocare una partita 
intelligente, una partita in stile “Moneyball”. La 
famosa storia degli Oakland Athletics nel base-
ball ci insegna che non serve avere il budget 
più grande per vincere, ma bisogna essere più 
furbi: identificare e valorizzare le risorse che gli 
altri sottovalutano. Invece di competere con le 
metropoli sul loro terreno, dobbiamo puntare 
sui nostri “asset sottovalutati”.
Il primo passo è culturale: dobbiamo costru-
ire la nostra “Repubblica delle Lettere” sanni-
ta. Questo progetto ha già un nome che ormai 
dovreste conoscere: il modello SUI (Scuo-
la-Università-Impresa). Dobbiamo trasformar-
lo in un vero ecosistema a rete, dove studenti, 
docenti e imprenditori collaborano, si scambi-
ano idee e lanciano progetti. In questo, l’Apice 

Come la “Distruzione 
Creatrice” può allenare 
il futuro del Sannio



Contattaci a:  
info.sannio@sei.ventures
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Calcio Magazine agisce da “gazzetta ufficiale”, 
raccontando le storie di successo e rendendo 
l’ecosistema visibile e accessibile a tutti, spe-
cialmente ai giovani e alle loro famiglie. 

Il secondo passo è abbracciare la distruzione 
creatrice in modo intelligente. Dobbiamo soste-
nere le startup locali che portano innovazione, 
anche quando sfidano i settori tradizionali. Ma 
dobbiamo anche gestire le tensioni che questo 
processo crea. Qui, politiche come la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI) sono fon-
damentali: investire in servizi essenziali come 
sanità, istruzione e mobilità crea la rete di si-
curezza che permette a una comunità di affron-
tare il cambiamento con fiducia, senza lasciare 
indietro nessuno. 

I n f i n e ,  d o b b i a m o  g i o c a r e  i l  n o s t r o 
“ Mo n e y b a l l  s a n n i t a ”.  D o b b ia m o  s m e t -
tere di  concentrarc i  su c iò che c i  man-
ca e valorizzare ciò che abbiamo di unico:  

1.	 Il Capitale Sociale: le reti di fiducia e la coe-
sione comunitaria non sono un retaggio del 
passato, ma una risorsa potentissima che 
facilita la collaborazione e riduce i costi per 
fare impresa. 

2.	 Il Patrimonio Culturale e naturale: una piat-
taforma per l’innovazione nel turismo espe-
rienziale, nell’agritech e nella valorizzazione 
dei prodotti tipici. 

3.	 L’Agilità: un territorio come il nostro può 
sperimentare nuove soluzioni in modo 
molto più rapido di una grande metropoli, 
diventando un laboratorio a cielo aperto per 
l’innovazione sociale. 

4.	 I l  Talento Giovanile : i l  nostro asset più 
prezioso. L’obiettivo è offrire alle nostre 
giovani ragioni valide per “scegliere” di re-
stare, creando un ambiente che valorizzi la 
loro creatività e ambizione.

 
 
Questo approccio glocal (“pensa globale, inizia 
locale”) è il nostro schema di gioco. Impariamo 
le lezioni globali dei premi Nobel, ma le appli-
chiamo per valorizzare le nostre risorse uniche. 
La partnership tra Apice Calcio e SEI Sannio 
è il catalizzatore di questo processo: unisce 
la passione locale con una visione globale, il 
campo da gioco con il laboratorio di idee. Il 
Premio Nobel ci ha ricordato che la prosperità 
non è un destino, ma il risultato di una scelta: 
la scelta di innovare, di costruire una cultura 
della conoscenza e di avere il coraggio di cam-
biare. Questa è la partita che ci attende, e si 
vince solo giocando di squadra. L’energia che 
ci unisce sugli spalti è la stessa che dobbiamo 
usare per costruire il nostro futuro. Il Sannio 

non deve vedersi come una periferia, ma come 
un “laboratorio aperto”, un territorio agile e in-
telligente che ha imparato le regole del gioco e 
le usa per vincere la sua partita più importante. 
Quella per il futuro, che si gioca e si vince in 
casa.

Peter Howitt

Joel Mokyr

Philippe Aghion




